FESTA DELLA CATTEDRA DI S. PIETRO – 22 febbraio 2013

Concelebrazione Eucaristica in Cattedrale per il Papa Benedetto XVI,

per la Chiesa universale, per il prossimo Papa che sarà eletto

Carissimi …

questa solenne Concelebrazione Eucaristica nella nostra Cattedrale intende esprimere:

· la preghiera secondo le intenzioni del Santo Padre Benedetto XVI, il quale in assoluta libertà personale e con grande responsabilità e umiltà ha deciso di rinunziare al servizio episcopale della diocesi di Roma e a quello universale quale successore di S. Pietro il 28 p.v. alle ore 20.00,

· la preghiera per la Chiesa universale,

· la preghiera per il prossimo Papa che sarà eletto dai Cardinali.

La festa della cattedra di San Pietro, dopo la riforma del calendario a partire  dal Concilio Vaticano II, è stata unificata. Prima si celebrava in due date distinte: il 22 febbraio richiamando la cattedra di San Pietro ad Antiochia, il 18 gennaio la Cattedra di San Pietro a Roma. Con l’unificazione, si celebra oggi, 22 febbraio.

La “cattedra” è il “seggio fisso” del sommo pontefice e dei vescovi, posto in permanenza nella chiesa madre della diocesi (di qui il titolo di “cattedrale”), ed è il simbolo dell’autorità del vescovo e del suo magistero, cioè dell’insegnamento evangelico che egli, come successore degli Apostoli, è chiamato a custodire e trasmettere alla Comunità cristiana a lui affidata.

La posizione preminente di Pietro nel collegio apostolico è dimostrata dalla esplicita investitura che egli riceve da Gesù Cristo, e che gli viene ribadita dopo la risurrezione: il Maestro gli assegna il compito di “pascere” il gregge, di guidare il nuovo popolo di Dio, la Chiesa. E’ Pietro a presiedere all’elezione di Mattia, ed è Pietro a parlare a nome di tutti gli apostoli alla folla, il giorno di Pentecoste, ma anche davanti al Sinedrio.

I testi della Sacra Scrittura di questa liturgia della Parola fanno riferimento diretto al primato apostolico di Pietro.

Il Vangelo secondo Matteo 16, 13-19 riporta il dialogo che Gesù stabilisce con i suoi discepoli. E quando chiede, rivolgendosi direttamente a loro: “Ma voi, chi dite che io sia?”, accoglie la risposta di Simon Pietro: “Tu sei il Cristo, il Figlio del Dio vivente”, dicendogli: “Beato sei tu, Simone, figlio di Giona, perché né carne né sangue te lo hanno rivelato, ma il Padre mio che è nei cieli. E io  a te dico: tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa e le potenze degli inferi non prevarranno su di essa. A te darò le chiavi del regno dei cieli: tutto ciò che legherai sulla terra sarà legato nei cieli, e tutto ciò che scioglierai sulla terra sarà sciolto nei cieli”.  

Pietro, scrivendo alla Chiesa delle cinque province dell’Asia Minore, si rivolge in particolare ai presbiteri, responsabili delle comunità cristiane, e li esorta come “testimone delle sofferenze di Cristo e partecipe della gloria che deve manifestarsi: pascete il gregge di Dio che vi è affidato, sorvegliandolo non perché costretti, ma volentieri, come piace a Dio, non per vergognoso interesse, ma con animo generoso, non come padroni delle persone a voi affidate, ma facendovi modelli del gregge. E quando apparirà il Pastore supremo, riceverete la corona della gloria che non appassisce” (1Pt 5,1-4).
Il successore di Pietro, Benedetto XVI, ci ha parlato manifestandoci la sua decisione con piena libertà, responsabile, grave, sofferta di rinunciare al servizio diretto della Chiesa, che esige, come Egli stesso si è espresso, “nel mondo di oggi, soggetto a rapidi mutamenti e agitato da questioni di grande rilevanza per la vita della fede, per governare la barca di San Pietro e annunciare il Vangelo, il vigore sia del corpo sia dell’animo,vigore che negli ultimi mesi, in me è diminuito in modo tale da poter riconoscere la mia incapacità di amministrare bene il ministero a me affidato”.

Una rinuncia che non lo dispensa in futuro di “servire di tutto cuore, con una vita dedicata alla preghiera, la Santa Chiesa di Dio”.

Benedetto XVI, per amore alla Chiesa rinuncia al suo ministero di Vescovo di Roma, successore di San Pietro; e per amore alla Chiesa intende donare se stesso di tutto cuore. È una testimonianza all’unico Pastore delle anime nostre, Cristo Signore, ed è una testimonianza di servizio alla Chiesa quale “umile operaio” che sa riconoscersi con umiltà “non più adatto per esercitare in modo adeguato il ministero petrino”.
Nella preghiera che oggi eleviamo per il Santo Padre Benedetto XVI chiediamo al Pastore supremo di fargli meritare “la corona della gloria che non appassisce”. Preghiamo per la Chiesa santa di Dio, perché tra gli sconvolgimenti del mondo non si turbi e perché la professione di fede dell’apostolo Pietro continui ad essere proclamata dai suoi successori.

E con Benedetto XVI “affidiamo la Santa Chiesa alla cura del suo Sommo Pastore, nostro Signore Gesù Cristo, e imploriamo la sua Madre Maria, affinché assista con la sua bontà materna i Padri Cardinali nell’eleggere il nuovo Sommo Pontefice”.
Preghiamo per la Chiesa universale con la colletta propria n. 2: “O Padre, che nella nuova Alleanza, inaugurata da Cristo tuo Figlio, continui a radunare il tuo popolo da tutte le nazioni della terra nell’unità di un solo Spirito, fa che la tua Chiesa, fedele alla sua missione, condivide sempre la gioia e le speranze dell’umanità, e si riveli come lievito e anima del mondo, per rinnovare in Cristo la comunità dei popoli e trasformarli nella tua famiglia”.

Preghiamo già per colui che sarà eletto, perché sposi la diocesi di Roma e serva nell’unità e nella carità tutte le Chiese del mondo nello stile dell’unico Pastore, che è Gesù Cristo nostro Signore.

Nel cammino sinodale, che la nostra Chiesa diocesana sta compiendo, lo Spirito Santo rafforzi la nostra fede nella Chiesa, una, santa, cattolica ed apostolica; ci renda in Cristo Gesù “un cuor solo ed un’anima sola”, testimoni del mistero pasquale che celebriamo nella divina liturgia secondo la vocazione propria di ciascuno di noi.

La Chiesa di Gesù Cristo risplenda della Sua luce in ogni parte della terra con Pietro e sotto la guida di Pietro.

Affidiamoci a Maria santissima, Madre della Chiesa ed in particolare degli Apostoli. Amen!

( Giovan Battista Pichierri

arcivescovo
